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Conferenza stampa dell'esecutivo regionale marchigiano 
* .9 

La giunta getta acqua sul fuoco 
i 

Iniziative contro gli ^euromissili » 
'< a <•> 

A ' - L ' F Ì Fede-MACERÀf, 
razione PCI maceratese. 
ha proposto alle forze po
litiche, a quelle sociali, ad 
enti locali della provincia. 
la costituzione di un Co-

, mitato, per promuovere 
una adeguata iniziativa, 
sulla base dell'appello con
clusivo dell'incontro inter
nazionale di Roma delle 54 
organizzazioni combatten
tistiche, sul tema del di
sarmo. Un impegno con
creto anche in sede locale, 
mentre il dibattito a livel
lo di strategia globale vie
ne condotto tra i diversi 
governi dell'Europa occi
dentale. da cui deve emer
gere con chiarezza l'impe
gno per -un rifiuto della 
corsa agli armamenti ed 
uno sforzo congiunto per la 
pace nel mondo. In una let
tera aperta inviata a par
titi ed alle organizzazioni. 
il segretario della federa
zione Enrico Lattanzi. in
vita a partecipare ad una 
prima riunione che dovreb
be tenersi la prossima set
timana. il 4 dicembre. 

A metà dicembre, come 
si sa si riuniranno a Bru
xelles i ministri della Di
fesa dei Paesi membri del
la NATO per decidere in 
merito alle installazioni 
dei cosiddetti «euromissi
li >. Sui territori dell'Ita
lia. del Belgio. dell'Olan
da. della Gran Bretagna e 
della Repubblica Federale 
tedesca, andranno dislo-
cati-108 missili-Pershing e 
460 missili atomici CrUise. 
per una spesa di 400 mi
liardi di lire. All'llàTia 
spetterà circa il 10 per 
cento di questa somma. 

« Noi comunisti — scri
ve il compagno Lattanzi — 
giudichiamo con preoccu
pazione ed allarme questa 
nuova impennata nella ga
ra agli armamenti, perché 
sono la minaccia di una 
svolta in senso inverso al-

PESARO — Il dibattito 
sul disarmo ha fatto re
gistrare nel Pesarese due 
significative prese di posi
zione in altrettante assem
blee elettive. 

Il Consiglio comunale di 
Urbania, formato da DC. 
PCI e PSI ha votato alla 
unanimità una mozione in 
cui si legano strettamen
te le questioni del disar
mo e della fame nel mondo. 

Per realizzare obiettivi 
di pace e di prosperità il 
Consiglio comunale di Ur
bania ritiene necessario il 
rafforzamento della disten
sione internazionale, il su
peramento della logica dei 
blocchi e la fine delia 
corsa agli armamenti che 
divora tanta parte delle 
risorse mondiali. 

Con implicito riferimen
to alla questione degli 
« euromissili ». il Consiglio 
comunale della città du-

Comitato per il disormo 
proposto a Macerata 

Si cerca di tirare avanti e di sdrammatizzare il senso degli attacchi dello scudo-
crociato che appoggia il tripartito laico - Il peso del documento unitario PCI-PSI 

ANCONA — « La maggioranza regionale si è consolidata in questi ultimi tempi, dopo un periodo di difficoltà. Del resto la 
Giunta lavora in realtà da appena due mesi e poi è normale che un grosso partito come la DC faccia sentire la sua voce 
di tanto in tanto »: sono parole del presidente della giunta regionale Emidio Massi, che Ieri ha incontrato la stampa 
insieme all'intera giunta, per discutere degli impegni di fine legislatura. Aria di sdrammatizzazione, un'atteggiamento che 
ha cercato di dirimere le controversie, per parare i colpi che vengono dalla DC e — per opposte ragioni — dal PCI. La 
giunta si è trovata nell'ultimo periodo a dover fare i conti con un fatto politico importantissimo, quale il documento con

giunto PCI-PSI, che ha pesato 
molto più di quanto non ab
biano lasciato intendere i di
scorsi di ieri.mattina. L'ese
cutivo ha incassato anche le 
continue prese di distanza, a 

• voltò arroganti, della DC. Ba
sti pensare alla penosa vicen
da sulla formazione professio
nale. Insomma, come dire, 
non sono rose e fiori. 

Vediamo le questioni una 
per una. L'atteggiamento del
l'opposizione non sembra im
pensierire il presidente Mas
si: Il POI ci pungola con
tinuamente, ma «la nostra pa
rola d'ordine è la concretez
za, per cui vogliamo mante
nere con questo partito un 
confronto sul fatti». Ancora 
Massi: la giunta è agile, pro
prio perchè formata da pic
cole forze insomma «oggi 
è molto più semplice raggiun
gere l'accordo, che non quan
do c'era la grande intesa». 

Non è tutto oro, però. An
che l'assessore Del Mastro 
ha affermato che questa giun
ta è semplicemente il «me
no peggio». E persino la cri
tica indiretta al limiti che 
ha 'avuto l'intesa a cinque 

• • perde i • di • mordente, se • poi 
• la proposta per il dopo eie-" 
zioni è proprio la solidarietà 
democratica, ovvero una in
dicazione politica che racco
glie l'esperienza passata, su
perando però i vecchi stec
cati contro il PCI. E tutta
via né Massi né gli asses
sori hanno voluto entrare nel 
merito di questa indicazione, 
cioè non hanno detto come 
essa può concretizzarsi. Mas
si si è limitato a spiegare 
che di fronte alla gravità 
della situazione economica e 
sociale, non è riproponibile 
comunque una giunta minori
taria. Il presidente ha riba
dito la sua disponibilità di 
socialista a stabilire con il 
PCI un rapporto costruttivo 
e unitario. 

Qualcuno (Venarucci) ha 
voluto, cautamente rhnprove; 

ifrirare'iR3Òi3aìÌ8Mndi'àv«tiifìnl-
to « un patto di unità di azio
ne» con il PCI, patto che 
consolida e sviluppa l'espe
rienza delle giunte di sini
stra negli enti locali. L'asses
sore Venarucci, come si sa, 
da sempre è contrario a so
luzioni di sinistra, anche per 
la regione. Dimentica spes
so la vicenda del comune di 
Ancona: lì un'alleanza politi
ca tra i due partiti della si
nistra ha consentito un go
verno forte, unitario, perchè 
aperto, a cui partecipano an
che repubblicani e socialde-
mociatici. 

La giunta regionale al di 
là della sua debolezza ha la
vorato. secondo Massi, su 
grandi strategie di fondo, se
guendo due criteri: una pro
grammazione organica del
l'intervento pubblico sul ter
ritorio (rapporto* Regione-Én-

., ti locali-Stato), e II coordi
namento dell'iniziativa econo
mica attorno a grosse scel
te. • 

Infine, una nostra impres
sione: questo esecutivo si ren
de perfettamente conto delle 
sue insufficienze, per questo 
non spinge troppo oltre la po
lemica verso gli altri partili. 
Sta nel mezzo e tenta di ga
rantire una dignitosa fine al
la legislatura. Intanto però 
le Marche sono senza un go
verno che possa dirsi tale. 
Quello che c'è non program
ma, non amministra, sotto
stando alle spinte più diver
se. Ma lo ha detto anche 
Massi: la DC deve pur faf 
sentire la sua voce. E da 
che mondo è mondo, 6i sa, 
la DC non regala voti favo
revoli senza contropartite. 

la distenzione ed alla coe
sistenza pacifica, in un mo
mento in cui assistiamo ad 
un aggravamento nelle re
lazioni internazionali ed al
l'acuirsi di focolai di con
flitti locali, non ultimi i fat
ti iraniani *. 

« Il mondo si trova oggi 
di" fronte ad ' alternative 
drammatiche che pongono 
in discussione le sorti stes
se della civiltà umana (pe
ricolo di guerra, fame, sot
tosviluppo, questioni ener
getiche). Occorre interve
nire sulle cause di fondo 
che hanno portato a con
centrare il progresso e la 
opulenza in una piccola 
parte del mondo e miseria 
e sottosviluppo dall'altra 
parte. Occorre andare — 

precisa il segretario della 
federazione — ad un nuo
vo ordine mondiale più e-
quo, più giusto, bisogna 
raggiungere un equilibrio 
che impedisca il ripetersi 
e l'accrescersi di momenti 
di crisi e di tensione. So
no questi problemi che 
non possono essere lascia
ti. sarebbe più giusto di
re delegati, all'iniziativa 
delle grandi potenze, ne
cessita una presa di posi
zione più ampia, necessita 
il formarsi di un forte mo
vimento nell'opinione pub
blica. sulla esigenza del 
disarmo, contro la proli
ferazione di armi nuclea
ri, contro la fame, il sot
tosviluppo, per la pace e 
la cooperazione ». 

Odg unitari a Urbino 
Pesaro e Urbania 
rantina esprime l'auspicio. 
raccogliendo gli appelli per 
la pace e il disarmo che 
si legano dalle varie com
ponenti sociali, che attra
verso accordi internazio
nali «sia raggiunto l'equi
librio degli armamenti al 
punto più basso» in modo 
tale da destinare le risor
se così risparmiate ai fini 
dello sviluppo civile e pa
cifico dei popoli. 

Su due questioni si è 
articolata la presa di posi
zione del Consiglio provin
ciale di Pesaro e Urbino 
(votata dai gruppi del PCI, 
PSI. DC. PSDI) che chie
de: 1) la rapida ratifica 
dell'accordo Salt 2 per il 
controllo degli armamenti 

, strategici; 2) l'immediata 
sospensione denVproduzio-
ne e della installazione — 
con impegno preliminare, 
in caso di accertato squi
librio. a ridurli — dei mis
sili SS20 sovietici, nonché 
la sospensione di ogni de
cisione per la messa in 
produzione dei missili Crui-
se e Pershing . 

Ciò per creare le condi
zioni affinché siano subi
to avviate trattative con 
termine prestabilito in 
quanto espressione di ef
fettiva volontà di disarmo. 
sulla riduzione degli arma
menti atomici e conven
zionali in Europa finaliz
zata ad un equilibrio al 
ribasso bilanciato. 

La localizzazione definitiva decisa dal ministro (democristiano) Andreatta 

Per la centrale di S. Benedetto 
là DC prima tace e poi sbraita 

Lo Scudo crociato non ha mai 
aderito alle iniziative unitarie per 

una sistemazione alternativa 
A cosa serve cavalcare adesso 

la tigre dell'allarmismo? 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «La centrale 
Turbogas Marche è definiti
vamente localizzata in adia
cenza alla stazione di Porto 
d'Ascoli, in comune di San 
Benedetto del Tronto»: è 
questa, la delibera del CIPE 
pubblicata sulla Gazzetta Uf
ficiale del 22 novembre scor
so. che mette fine alla lunga 
controversia (protrattasi per 
quattro anni) sulla localizza
zione della centrale Turbogas 
da 180 Mw nelle Marche. E 
cosi il CIPE ha scelto pro
prio la località, Fosso dei 
Galli (è qui che si trova in
fattila « stazione » ENEL di 
cui si parla nella delibera) 
che l'Ente elettrico di stato 
aveva indicato fin dal primo 
momento (dal 1976) come il 
posto ottimale per la istalla
zione della centrale. 

11 comune di San Benedet
to del Tronto si è sempre 

dichiarato contrario alla ubi
cazione della Turbogas sul 
suo territorio. Per una sede 
alternativa da imporre all'E-
NEL e al CIPE occorreva pe
rò che un altro comune si 
fosse dichiarato favorevole 
ad accoglierla ma soprattutto 
che le forze politiche provin
ciali avessero affrontato la 
questione responsabilmente e 
trovato l'accordo su un'altra 
credibile ubicazione. 

« Ma la vicenda della Tur
bogas — spiega il compagno 
Paolo' Menzletti. - segretario 
provinciale del PCI — evi
denzia ancora una volta la 
incapacità della DC di espri
mere una soluzione dì gover
no. Dirigenti di questo parti
to hanno cavalcato irrespon
sabilmente la tigre dell'al
larmismo e della drammatiz
zazione col fine strumentale 
di colpire la sinistra. Questo 
atteggiamento ha vanificato 

l'azione seria del PCI e del-
l'allora sindaco di San Bene
detto compagno Gregorl per 
trovare una collocazione al
ternativa ». 

« Noi — continua Menzletti 
— abbiamo indicato il Nu
cleo Industriale di Ascoli da 
oltre un anno. La DC non ha 
voluto raccogliere questa in
dicazione. Ha lasciato marci
re il problema. Ha ignorato 
il bisogno di accrescere le 
disponibilità energetiche della 
vallata. Il risultato è stato il 
decreto del ministro demo
cristiano Andreatta. Adesso 
chiamare la popolazione alle 
barricate significa aggiungere 
il danno alla beffa». 

I segretari provinciali dei 
partiti all'indomani della de
libera del CIPE, prima anco
ra che con la pubblicazione 
sulla Gazzetta divenisse ope
rativa. avevano firmato un 
documento unitario nel quale 

si chiedeva all'ENEL di ubi
care la centrale a Hosara o 
nell'area del Nucleo Indu
striale di Ascoli. Ma, visti i 
risultati, evidentemente era 
ormai troppo tardi perchè il 
documento potesse avere ef
fetto. 

Certo, però, se la DC fin 
da quando, un anno fa. i 
comunrsti avevano proposto 
la sede del Nucleo Industria
le avesse agito responsabil
mente e coerentemente pro
babilmente le cose sarebbero 
andate in maniera nettamen
te diversa. 

Oltretutto l'ENEL si era 
dichiarata d'accordo sull'area 
del Nucleo. I democristiani 
solo all'ultimo momento 
hanno mostrato di muoversi, 
ma in maniera spudoratamen
te demagogica, strumenta
le ed elettoralistica: così ab
biamo potuto assistere alla 
scena dì un deputato de. Sil
vestri. guidare (solo dieci 
giorni fa!) una delegazione 
sambenedettese dal ministro 
Andreatta (l'incontro era sta
to propagandato ai quattro 
venti, ma. come si è visto. 
non ha ottenuto nessun effet
to): abbiamo assistito poi al
le dichiarazioni di un segre
tario provinciale (fino alla 
settimana scorsa: sì è dimes
so per candidarsi • alle pros
sime elezioni regionali) della 
Democrazia Cristiana, il 
sambenedettese Paoletti che 
ha lamentato la mancata 
rappresentanza di San Bene
detto del Tronto in Consiglio 
regionale. 

E' stata invece proprio l'i
nerzia della Democrazia Cri
stiana locale che ha permes
so questa soluzione di San 
Benedetto. Non solo, la DC 
con il suo comportamento ha 
impedito anche una più pro
fonda trattativa con l'ENEL 
per una eventuale alimenta
zione della centrale a meta
no. per il recupero del calore 
dei gas di scarico, per l'Im
piego di tecnologie avanzate 
atte ad attutire al minimo il 
rumore della centrale in fun
zione. per la installazione di 
barriere molto estese a pro
tezione dell'impianto. La DC, 
come si vede, ha reso vera
mente un « bel servizio » ai 
sambenedettesi! 

Ottenere, al punto in cui 
siamo, una revoca o una 
sospensione della delibera del 
CIPE. appare veramente 
impresa difficile, il comune di 
San Benedetto sta comunque 
valutando anche l'opportunità 
di un ricorso al TAR del La
zio contro la delibera. Intan
to. per questa sera è stato 
convocato in seduta straordi
naria il Consiglio comunale 
per un esame del problema e 
per decidere sulle iniziative 
da prendere. Sicuramente u-
na delegazione dei segretari 
provinciali del partiti insieme 
ai parlamentari della provin
cia chiederà un incontro con 
il presidente della Giunta re
gionale e con il ministro 
Andreatta, il democristiano 
firmatario del decreto. 

Franco De Felice 

Truffa di miliardi scoperta a Fermo ai danni delFINPS 

Tutti sani ma con pensioni d'invalidità 
Denunciato un sindacalista della UH - Ê  accusato 'di aver-fatto ottenere a due, trecento persone 
la pensione con certificati falsi - Aperta un'inchiesta della Procura della Repubblica di Fermo 

« Ora c'è il sole »: la giunta regionale 
dimezza gli impegni per il Pesarese 

PESARO — Appena tornato il bel tempo 
la Giunta regionale si è rimangiata parte 
degli impegni presi con le popolazioni del 
Pesarese colpite dal maltempo in ordine 
alla sistemazione organica e definitiva di 
alcuni corsi d'acqua. 

Il presidente Masst aveva pubblicamente 
annunciato un primo finanziamento di sei
cento milioni per il torrente Genica di Pe
saro. il corso d'acqua che straripando aveva 
causato le maggiori devastazioni nel capo
luogo. Ora la cifra è stata inspiegabilmente 
dimezzata. • .•».• . . - .. 
' Ciò mentre la Giunta comunale di Pesaro 
ha invece già «rastrellato» nel bilancio di 
quest'anno la somma di seicento milioni e 
deciso di contrarre un mutuo di un miliardo 
(totale un miliardo e seicento milioni) per 
operare subito tutta una serie di interventi 
migliorativi alle opere pubbliche (reti fo
gnanti e strade in particolare) e per rime
diare ai danni subiti dal territorio. 

Al repentino mutamento di rotta della 
Giunta regionale si accompagna il sostan
ziale disimpegno dell'assessore ai Lavori pub
blici della Regione Marche, Venarucci, che 
non si è neppure preso la briga di rendersi 
conto personalmente della devastante situa
zione determinatasi in alcuni quartieri del 
capoluogo. 

Se da parte regionale, dopo i primi mo
menti della emergenza, si manifesta meno 
incisività sulle questioni da affrontare, gli 
enti locali '(Comuni e Provincia) proseguo
no nel loro impegno a favore delle famiglie. 

A Pesaro, nel corso delle varie assemblee 

popolari promosse dalla Giunta comunale 
nei quartieri più interessati dai fenomeni 
alluvionali, si sono costituiti dei comitati 
di base che seguiranno direttamente le pro
cedure per l'aiuto ai danneggiati e gli in
terventi per la sistemazione dei corsi d'ac
qua. 

Sempre nel capoluogo si è svolta presso la 
sede comunale una riunione delle categorie 
economiche del commercio, dell'artigianato 

,Le. dell'indùstria. Si è deciso di fissare per il 
5 rdl dicembre il termine, ultimo entro il 
quale ìe aziende danneggiate, dovranno pre
sentare la denuncia dei .danni. 

Per i privati cittadini è stato raggiunto 
un accordo con gli istituti di credito per la 
concessione di prestiti a tasso agevolato 
fino a quattro milioni. Analoga intesa è 
stata raggiunta a Pano. 

L'obiettivo di fondo per attivare un in
tervento complessivo che riguardi tutte le 
zone alluvionate (assillate per di più dalla 
nota carenza di prodotti petroliferi per il 
riscaldamento) resta comunque quello di 

' spingere il governo a prendere provvedi
menti sulla base della legge 364 del 1970 
che contempla provvidenze a favore di ter
ritori interessati da particolari calamità 
naturali. 

In questo quadro si inserisce l'iniziativa 
di lotta promossa per domenica mattina 
dal PCI di Fano. Al cinema Boccaccio in
terverranno i compagni Giuliano Lucarini. 
vice sindaco della città e Alberto Astolfi 
della segreteria regionale del PCI. 

• • , . » i . 

l ' iniziativa dell'Azienda municipalizzata di Ancona per un diverso rapporto con gli utenti 
• > » . * 

Una mostra perché acqua e gas non sia solo «bolletta» 
ANCONA — Il fatto che u-
n'azienda municipalizzata sia 
riuscita ad avere una gestio
ne in pareggio, per la gran 
parte dei cittadini-utenti è 
certamente importante, spe
cie in un periodo di gravi 
ristrettezze economiche: ac
cade • però solitamente che 
delle municipalizzate si parli 
quasi sempre in negativo, a 

- causa di questo o quel dis
servizio. 

Un atteggiamento comune. 
die deriva dalla storica inet
titudine della macchina pub
blica a fornire servizi di 
buona qualità, e dalla conse

guente sfiducia dei cittadini. 
Proprio per superare que

ste diff«colta, invertendo la 
tendenza in atto. l'Azienda 
Municipalizzata Servizi di 
Ancona (che crjga acqua e 
pas metano) ha organizzato 
cr 'interessante e simpatica i-
tJziativa alla galleria d'arte 
$tl Centro: una mostra di 
feto e grafici, in cui si illu

stra l'attività passata e le 
prospettive future di questa 
azienda comunale. 
. Suddivìsa in tre comparti 
(gas. acqua, acquedotto in
tercomunale di Gorgovivo. di 
cui l'AMS ha la direzione dei 
la\ori). la rassegna è corre
data di una serie di diaposi
tive esplicative. La mostra 
resterà aperta fino al 30 no
vembre e comprende in ca
lendario anclie due dibattiti \ 
per tecnici e amministratori; 
per tutto il periodo, un fun
zionario sarà a disposizione 
dei visitatori, per fornire o-
gni genere d'informazioni. 

Non si tratta di una inizia
tiva demagogica: «Ci rendia
mo conto anche noi. ogni 
giorno — dice un giovane 
funzionario seduto accanto a 
noi — che non può essere la 
«bolletta» dei consumi, con i 
tradizionali fogli esplicativi 
d'accompagno, l'unico mezzo 
di comunicazione fra Azienda 
e utenti». 

Nata all'inizio degli anni '70 
dall'unificazione delle due 
distinte aziende per l'acqua e 
il gas. l'AMS ha via via cer
cato dì adottare una politica 
in grado di coniugare l'e
spansione e qualificazione 
delle utenze al contenimento 
dei costi. 

I dati, diligentemente ri
portati nei grafici esposti, 
parlano chiaro: in sette anni. 
il consumo di gas metano (la 
«grande novità di questo de
cennio») nella dorica è salito 
da circa 10 milioni ai 50 pre
visti per l'anno in corso. Le 
utenze sono passate da 22.692 
a 30.323. con un incremento 
del 4 per cento. 

«Ancona — dice l'avvocato 
Domenico Bartolini, presiden
te dell'AMS — è oggi una 
delle — città più metanizzate 
d'Italia; mentre le utenze so
no già al 93 per cento delle 
possibili, il 70 per cento degli 
anconetani si riscalda que
st'anno con il metano». 

«Allo stato attuale, il 74 per 
cento viene impiegato per usi 
civili, e solo il 26 per cento 
per usi industriali. Può 
sembrare un paradosso, ma 
proprio la rapida espansione 
del metanodotto produce, in 
questi giorni, preoccupazioni 
per il futuro: la SNAM infat
ti ha deciso di non aumenta
re ancora la quantità di gas 
fornita alla città: provocando 
cosi il blocco dei nuovi allac
ci (unico metodo per preve
nire conseguenze negative 
anche per coloro che già go
dono del servizio). 

Anche per ciò che riguarda 
le condotte idriche, l'incre
mento delle utenze è stato 
invece del 25 per cento, pas
sando gli allacci da 34.808 a 
43.456. 

Nel *78 (sempre secondo i 
grafici esposti) sono stati 
estratti 17,4 milioni di metri 
cubi d'acqua, con una capaci
tà massima d'erogazione 
giornaliera di oltre 65 mila 

metri cubi. 6 pompe di solle
vamento e 18 serbatoi di 
compenso garantiscono, as
sieme a chilometri di tubatu
re. il rifornimento idrico al 
nostro comune, con l'acqua 
proveniente da circa 40 metri 
di profondità nell'alveo del-
l'Esino. 

Attualmente Ancona riceve 
360 litri al giorno per abitan- ; 
te, contro la media nazionale 
di 266. 

La scelta compiuta verso 
una progressiva evoluzione 
tecnologica ha permesso di 
razionalizzare le tecniche di 
funzionamento, realizzando 
cosi notevoli risparmi d'ac
qua e soprattuto nella ge
stione aziendale. La torre pie-
zometrica di recente edificata 
a Barcaglione. viene un po' 
considerata il vessillo di 
questo processo d'ammoder
namento. 

Anche qui le cifre valgono 
più di molti discorsi: dal '73 
al '78, l'incidenza percentuale 

delle spese per materie pri
me e personale si è invertita: 
allora, le prime erano del 20 
per cento e le seconde circa 
del 55 per cento; ora invece 
per le materie prime (su cui 
non è potestà dell'AMS in
fluire) si spende il 52.3 per 
cento, mentre per il persona
le solo il 25.6 per cento. 

Ancora un raffronto: nel 
'72 l'azienda contava 130 ad
detti che rifornivano di 6 mi
lioni di kilocalorie all'ora 18 
impianti a metano; nel 1978 
invece, con soli 114 dipenden
ti si producono ogni ora 
quasi 180 milioni di kilocalo
rie. in grado di servire 657 
impianti. I progetti per il fu
turo poi. prevedono la com
pleta « computerizzazione » 
dez'i impianti e l'utilizzo d'e-
nergiì alternative. 

Dal '78 (ovvero per due 
annualità di gestione) il bi
lancio. come si è detto, segna 
il pareggio, essendosi l'Azien
da assicurata il pareggio co-

sti-ricavi. grazie anche all'in
tervento della nuova ammi
nistrazione comunale che. 
con una decisione di grossa 
rilevanza politica, ha a suo 
tempo deciso l'assunzione a 
mutuo della cifra necessaria 
al ripiano dei debiti pregres
si. 

Sono risultati importanti. 
che certo premiano la co
stane nel lavoro e la volontà 
politica di una amministra
zione aziendale e di una 
giunta (quella a partecipa
zione comunista che ha go
vernato a partire dal '76) che 
hanno preso sul serio le rac
comandazioni volte a far 
fronte alla grave crisi finan
ziaria nazionale e degli enti 
locali. 

Quante aziende municipa
lizzate di comuni diretti dalla 
DC possono essere in grado 
di vantare risultati simili? 

Marco Bastianelli 

FERMO — La truffa a-
vrebbe dimensioni notevo
li, per un importo di di
versi miliardi di lire. 
L'INPS (Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale), a-
vrebbe versato per molto 
tempo, a numerosi assisti
ti in un vasto comprenso
rio dell'ascolano, pensioni 
di invalidità a persone sa
ne o che non avevano co
munque diritto a tale ri
conoscimento. 

La mente, l'organizza
zione della grossa truffa al 
danni dell'istituto previ
denziale, sarebbe niente 
;meno che-un sindacalista. 
il 42enne Fernando Confa- ; 
Ioni, nativo di Montefalco 
ne Appennino e residente 
da molti anni a Montura-
no (entrambi piccoli paesi 
dell'entroterra ascolano), 
segretario provinciale della 
UILP (categoria pensiona
ti) e responsabile dell'I-
TAL (istituto per la tutela 
dei lavoratori). Il Gonfa
loni è stato denunciato dai 
carabinieri di Fermo a 
piede libero perché sospet
tato di « falso In certifica
zione di documento e truf
fa ai danni dell'INPS». 
Non è escluso che, dopo la 
convocazione ed il conse
guente interrogatorio del
l'uomo, il procuratore del
la Repubblica, dott. Rossi, 
decida come seconda mi
sura di spiccare un man
dato di cattura. 

Il sindacalista, sempre 
stando all'accusa, sarebbe 
riuscito a far percepire a 
numerosi cittadini pensio
ni di Invalidità dell'INPS 
senza che questi ne aves
sero alcun diritto. Il mec
canismo che sarebbe stato 
attivato In questi ultimi 
mesi è molto semplice. In 
sostanza si corredano le 
singole pratiche necessarie 
per ottenere il riconosci
mento di invalidità con 
certificati medici o cartelle 
cliniche false. 

Con Questo «giochetto». 
il sindacalista sarebbe 
riuscito a garantire pen
sioni di questo tipo a 2 300 
persone. 

Allo stato attuale del
l'indagine — sembra che ci 
si trovi soltanto all'inizio 
— non sembrano coinvolti 
direttamente o indiretta
mente medici condotti o 
ospedalieri. Non è stato 
possibile stnbMire comun-
oue come il Gonfaloni si 
sia procurato le molte car
telle cliniche che attesta
vano disturbi e malanni 
più o meno gravi. 

Sull'intera vicenda la 
procura della Repubblica 

di Fermo ha aperto imme
diatamente un'inchiesta, 
condotta in prima persona 
dal dott. Rossi. Come mi
sura cautelativa, per ap
profondire i fatti, sarebbe
ro già state sequestrate 
nella provincia, per t ne
cessari controlli, oltre 5 
mila pratiche pensionisti
che. 

Provincia di 

ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante 
appalto concorso con of
ferta prezzi a soluzione 
tecnica a norma dell'art 
286 del vigente T.U. della 
legge comunale e provin
ciale. il seguente appallo-

« Impianto termico nel
la nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale per 
Cartai di Fabriano». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con
tratti, entro il giorno 5 
dicembre 1979 regolare 
domanda. 

Il Presidente 
(Araldo Torelli) 

Provincia di 

ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante 
appalto concorso con of
ferta prezzi a soluzione 
tecnica a norma dell'art. 
286 del vigente T.U. della 
legge comunale e" provin
ciale. il seguente appalto: 

«Impianto elettrico nel
la nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale per 
Cartai di Fabriano». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divistone 
Segreteria — Sezione Con 
tratti, entro il giorno 5 
dicembre 1979 regolare 
domanda. -

Il Presidente 
(Araldo Torelli) 
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